
ECONOMIA E LAVORO 

È sempre guerra 
alla Mondadori 

I «rappresentanti» dei due Qruppi In lotta Fedele Confalonleri 
e Vittorio Ripa di Meana. A destra Carlo De Benedetti 

che sostiene di non aver perso e nella loto in basso Silvio Berlusconi 
convinto ormai esattamente dei contrario 

La Cir prepara la risposta a Berlusconi 
L'obiettivo è soprattutto quello di 
confermare l'accordo dell'88 secondo 
il quale i Formenton si impegnavano 
a vendere al presidente dell'Olivetti 
tutte le loro azioni dell'Amef 

De Benedetti al contrattacco 
Sull'antitrust 
maggioranza 
di nuovo in tilt 
• I ROMA La maggiorarla 
che impiega ore o ore per 
esaminare un articolo (il 7 sui 
25 complessivi riguardante le 
domande per ottenere le con-
ccvsioni) della legge Mamml 
senza riuscire nemmeno a vo
larlo e che si impantana per 
I ennesima velia in vertici rin
vìi, alternando eternate voglie 
di lar presto con un pigro vi
vacchiare Il presidente della 
Corte costituzionale Sala che 
dice noi non ci mettiamo di 
certo a lar la corsa con il Par 
lamento a chi arriva prima a 
far la legge o la sentenza non 
sono un indovino e non so 
che cosa decideremo il 30 
gennaio (come a dire co
munque, Il 30 una decisione 
sul decreto Berlusconi si pren
de), i giornalisti Rai che infu
riati per lo staio di assoluto 
immobilismo autodccrclato 
dal vertice aziendale mentre 
sta succedendo questo po' 
po di roba, annunciano 4 
giorni di sciopero, Spadolini 
che. ricevendo dal garante, 
professor Santanicllo il rap
porto semestrale sullo stato 
dell editoria, ribadisce I urgen
za di una legge sulla tv e con
tro le concentrazioni la Cgil 
che giudica la situazione «as
surda e insostenibile», la -con
venzione per II diritto a comu
nicare», che riunisce 40 asso
ciazioni con 5 milioni di iscrit
ti che denuncia come le con
centrazioni in corso limitino 
pericolosamente il diritto dei 
cittadini ad essere informati, 
Andrcotli clic fa -La Rai7 Se 
ne occupa già troppa gente*, 
infine, Il sindacato dei gioma 
listi che emana I ennesimo 
ammonimento ai partiti di 
maggioranza se non late pre
sto ci sarà lo sciopero nazio 
naie della categoria sciopero 
che il sindacato dei giornalisti 
ritiene, invece, ormai 'indi
spensabile per rompere la 
tappa opprimente che rischia 
di inquinare I intero sistema 
dell informazione» Ecco il 
quadro peraltro incompleto, 
di una giornata clic sembrala 
dovesse registrare un cambio 
di velocita vertiginoso per la 
legge contro i trust e che vice
versa su questo versante offre 
il copione di sempre 

I. altra sera e e- staio un ver
tice a piazza del Gesù con 
Dodralo Golfari Malfatti e Ra
di L idea di Bodrato pare era 
quella di rendere più rigorosa 
la norma che fissa il paniere 
dei ricavi (articolo 12 del di 
segno di legge Mamml) in ba
se al quale stabilire il tetto 
massimo di latturato control 
labile da un gruppo (2(r , il 
25 '.. se il gruppo trae da alliv i 

tà informative i due terzi del 
suo fatturalo) Ma 1 idea ò sta
ta bocciata inesorabilmente, 
sicché ieri mattina sembrava 
che 11 tosto Mamml fosse im
modificabile nei punti chiave 
ma che almeno I esame del
la legge procedesse veloce-
mcnic in modo - come aveva 
sollecitato il de Golfari - da 
far sospendere alla Corte la 
sentenza prevista per la fine 
del mese Del resto, in serata 
era previsto un vertice di mag
gioranza dal sottosegretario 
Cristofori e slamane doveva 
continuare I esame della leg
ge discussione sulla legge 
L'appuntamento di stamane è 
saltato e II vertice e stalo rin
viato a domani sera Ragioni 
tecniche, si dice, una riunio
ne stamane, del direttivo del 
gruppo de al Senato In verità, 
i 5 non sanno risolvere le in
terne contraddizioni e galleg
giano sulla propria Impoten
za, paiono destinati a ricom
pattarsi soltanto per porre ri
paro a un Intervento estreno 
per capirci, un decreto per eli
minare le conseguenze di una 
sentenza della Corte costitu
zionale che dovesse cancella
re il decreto Berlusconi A me
no che, nella maggioranza, 
non si conti sin d ora su una 
sentenza della Corte che salvi 
il decreto Berlusconi per Inam
missibilità dell'ordinanza pre
torile che ha provocatali nuo
vo Intervento della Consulla 
D altra parte, il Psl ostenta 
svogliatezza e indllfcrcnza, fa 
partire segnali verso la Corte 
che non si muova, noi stiamo 
lavorando, la stessa Oc, nel 
momento in cui sbarra la stra
da a Bodrato e compagni, va
gola senza idee precise E la 
tiritera di Ieri sull articolo 7 
serve alla maggioranza soltan
to per tirare avanti sino al ver
tice di domani Né si deve di
menticare la Rai e li conten
zioso sui poteri tra presidente 
e direttore generale Psl e De 
stanno conducendo una delle 
loro tante trattative parallele, il 
Psi vuole togliere a Pasquarclll 
per dare a Manca e giù si dice 
che I assemblea degli azionisti 
fissata per 11 1" febbraio andrà 
deserta sicché la nomina del 
successore di Agnes slittereb
be al 15 febbraio Della sorte 
del consiglio di amministra 
/ione in proroga da ottobre 
scorso si dovrebbe occupare 
un vertice di maggioranza in 
seno alla commissione di vigi
lanza In conclusione, pare da 
escludere che la legge possa 
essere approvata almeno al 
Senato, entro la fine del mese 
Per favore non disturbate il 
concentratore CAZ 

De Benedetti medita vendetta All'indomani della 
assemblea della finanziaria Amef, nella quale Sil
vio Berlusconi è riuscito a far prevalere il peso del
la sua ben organizzata minoranza, la Cir ha messo 
a punto il piano della controffensiva legale. Tutto 
ruota attorno al famoso contratto firmato nel di
cembre '88 dal Formenton, i quali si impegnavano 
a cedere a De Benedetti le proprie quote. 

DARIO VENIQONI 

IM MILANO Nel quarlier ge
nerale di via Clovassino II 
gruppo dirigente della Cir di 
Carlo De Benedetti ha messo 
a punto le tappe della controf
fensiva conlro il fronte di Sil
vio Berlusconi Quattro vie che 
avranno \ Ila autonoma e che 
saranno imboccate già nelle 
prossimo ore. certamente in 
questa settimana, e che mira
no a due obicttivi fondamen
tali scardinare il sistema di 
vincoli che ha consentito a 
Berlusconi di vincere I assem
blea dell Amcl pur disponen
do solo di una minoranza del
le azioni, e confermare defini
tivamente la validità del con
tratto firmato il 21 dicembre 
88, in base al quale i Formen
ton si impegnavano a cedere 
alla Cir tutte le loro azioni 
Amel 

il giorno in cui II presidente 
della Olivetti riuscirà a mettere 
le mani su quel pacchetto si 
lealizzcra senza scampo il ri

baltamento delta situazione 
attuale La Cir Intatti potrà 
contare sulla maggioranza as
soluta in tutte le società del 
gruppo Forte di questa con
vinzione, il portavoce della Cir 
ù tornato a smentire ogni voce 
di Imita,isa sulla quota Mon
dadori "Non si Illudano, ha 
detto andremo fino In fondo 
E abbiamo tutte le carte per 
vincere» 

La carta più forte che De 
Benedetti ha nel suo mazzo è 
il contratto col Formenton E 
su quello verterà da subilo la 
sua controffensiva La prima 
mossa della Cir sarà l'apertura 
di un procedimento di conva
lida del sequestro giudiziario 
delle quote del Formenton In 
pratica si tratta dell apertura 
della causa di merito, dopo il 
provvedimento di urgenza 
chiesto e ottenuto dal presi
dente del tribunale 

In secondo luogo si darà 

avvio alla procedura arbitrale 
prevista espressamente al 
punto 10 del contratto con i 
Formenton Si tratta in pratica 
di nominare un arbitro per 
parte, i due prescelti nomine
ranno a loro volta un presi
dente di comune accordo II 
collegio cosi composto deci
derà •Inappellabilmente entro 
il termine perentorio e Impro
rogabile di 3 mesi dalla sua 
costituzione» 

Obicttivo finale di questa 
offensiva e il riconoscimento 
della validità del contratto, già 
sancita a chiare lettere dal 
giudice Clemente Papi nella 
sua delibera d urgenza 

Il contratto del dicembre 
88 stabiliva però che questo 
passaggio avvenisse solo nel 
gennaio del prossimo anno 
alla scadenza del patto di sin
dacato L unica possibilità che 
la Cir ha di avvicinare questa 
scadenza è quella di ottenere 
lo scioglimento anticipato del 
patto E in questa direzione 
andrà la terza iniziativa giudi
ziaria della Cir, che chiederà 
al tribunale un giudizio di nul
lità o comunque di inefficacia 
di un patto nel quale il seque
stro delle azioni dei Formen
ton ha profondamente modifi
cato gli equilibri onginan 

Forte del meccanismo del 
patto, infatti, Berlusconi ha 
vinto l'assemblea dell Amef 
con appena il 38% del capita

le votando In modo dilforme 
dalla Cir e dal custode delle 
azioni sequestrate, che pos
siedono Insieme la maggio
ranza assoluta delle azioni 

È forse questo l'aspetto più 
debole della posizione di De 
Benedetti, il quale chiede in 
sostanza al tribunale di ritor
nare su una decisione già as
sunta, con le due ordinanze 
d urgennza del pretore Maria 

Rosaria Grossi 
Infine la Cir chiederà Imme

diatamente — come già an 
nunciato I altra sera — la di
chiarazione di nullità dell as
semblea dell'Amef dove la Fi-
ninvest ha latto volare la revo
ca dalla sua canea del presi
dente Vittorio Ripa di Meana 
provvedimento che non era 
iscritto nell ordine del giorno 
ufficiale 

Manne da Segrate: 
sciopero di tre giorni 
Sciopero per tre giorni, assemblea per varare una 
carta dei diritti del giornalista. L'arrivo di Berlusco
ni alla Mondadori, che ormai sembra Incombente, 
ha fatto scattare la molla dell'orgoglio tra i redatto
ri di Segrate non vogliamo la P2 in redazione, non 
vogliamo la normalizzazione La gente applaude e 
chiede al sindacato mobilitazione. Sennò, dice, fa
remo da noi. 

STEFANO RIGHI RIVA 

••MILANO Forse fino al 
giorno prima non ci credeva
no per davvero E icn di colpo 
I assemblea dei giornalisti del 
gruppo Mondadori è stala 
scossa dalla sensazione che il 
mondo slesse per precipitarlo 
addosso SI ormai è questio
ne di giorni, in redazione sta 
per arrivare il nuovo padrone, 
ed e proprio SìKIo Berlusconi 

Quello che sembrava dibat
tilo culturale un po svagalo, 
sulle responsabilità della cate
goria sulle sue divisioni, sui 
silenzi quando era arrivalo De 
Benedetti, sulla preferibile 
dell editore forse non puro ma 
ricco ecco tutto questo di 
colpo e superato domani arri
va Berlusconi cosa facciamo' 

L assemblea 6 quella delle 
grandi occasioni le luci della 
Rai illuminano una mensa 
strabocchevole di redattori, 
dalle piccole testate specializ
zate alle grandi e più glonosc 
E Intorno ci sono i colleglli 
della Rizzoli, i redattori mila
nesi dell Espresso e di Repub
blica, e di tutte le altre testate 
nazionali ad ascoltare 

•La grottesca vicenda della 
Mondadori 6 l'inevitabile con
seguenza dell incapacità degli 
editori di esercitare il loro ruo
lo essi hanno consegnato II 
patrimonio culturale e giorna
listico al potere -affaristico 
economico e politico» E an
cora «Nel caso della Monda-
don non e strumentale indivi

duare quel potere occulto, ora 
fattosi palese e reale, che ha 
nel proprio disegno politico 
I asservimento della stampa e 
del mass media», Parole molto 
dure e molto esplicite, quelle 
del comunicalo preparato dal 
comitato di redazione, ma 
l'assemblea non ha avuto al
cuna esitazione a votarle ali u-
nanimità 

Cosi come non volava una 
mosca quando Sandra Bon-
santl, la redattrice di Repub
blica che per prima nel 76, 
quand'era a Panorama, aveva 
sollevato il caso P2, ha inqua
drato 1 attuale passaggio di 
proprietà nel vecchio progetto 
di Lieto Celli -Che Berlusconi 
era iscritto alla P2 lo sapete 
tutu vero' E saprete anche che 
quando ali inizio della sua mi
racolosa carriera fu ricevuto 
da Gelll, gli fu promessa un a-
deguata accelerazione dei 
suoi affari» La Bonsanti ha ri
cordato la parallela conquista 
della Rizzoli ai tempi di Tas-
san Din, ha ricordato le fre
quenti visite di Ucio Gelli sulla 
fine degli anni 70 ali hotel Ra
phael da Craxi. per consolida
re, dice, il progetto di un asse 

Dc-Psi sul quale impiantare il 
suo disegno autoritario D al
tra parte, oggi che questo asse 
è ben vivo e reale, non è pro
prio qui che si concentra la 
resistenza alla legge antitrust7 

E veniamo al punto dolen
te ma questa antitrust, alme
no I giornalisti la vogliono 
davvero' In realta dopo più 
d un mese dallo scoppio della 
vicenda Mondadori il bilancio 
della mobilitazione e della 
reazione d'orgoglio della cale-
gona e poco più che nullo 
Hanno pesalo ambiguità e co
de di paglia, umori che lo 
schierarsi contro la nuova 
operazione volesse dire schie
rarsi per il vecchio padrone o 
scegliere un fronte politico 
Più di tutto ha pesato il silen
zio e I ipocrisia della Fnsi, il 
sindacato del giornalisti che 
ha preso tempo e ha I itto lin
fa di non capire 

Contro I "ritardi» della segre
taria Giuliana Del Bufalo in as
semblea volano parole di fuo
co e si chiedono nel comuni
cato espressioni più dure se 
alla Fnsi non ne vogliono sa
pere se solo adesso fanno fin
ta di accorgersi che è in peri

colo la libertà di stampa, e 
che l antitrust non arriverà 
mal allora facciamo da soli 

Sciopero, a cominciare dal 
gruppo Mondadori coinvol
gendo anche Repubblica, 
Espresso e giornali locali La 
prima proposta era di un gior
no solo, invece l'assemblea 
ne vuole tre da lunedi 22 al 
mercoledì 24, in modo che 
anche i settimanali non esca
no E 11 25, in concomitanza 
con I assemblea Mondadori 
che insedierà il nuovo consi
glio d amministrazione berlu-
sconiano assemblea perma
nente dei redatton con ali or
dine del giorno una carta dei 
diritti del giornalista con la 
quale i nuovi padroni dovran
no fare i conti Entro 11 24. 
sempre In supplenza della Fn-
si si cercherà di riunire i co
mitati di redazione di tutte le 
testate milanesi e di ottenere 
un giorno di sciopero di soli
darietà da tutta la categoria 

Ora si fa sul seno Qualcu
no avverte che sarà dura che 
di scioperi ce ne vorranno 
molti Ma nessuno si tira in
dietro tanto che in tutto con
tro lo sciopero e 6 solo una 
decina di astensioni 

Tutto il potere al clan del capitalismo familiare 
Le più allarmanti previsioni si avverano con il bene
placito del «Caf» Con la Mondadori, il superpartito 
berlusconiano controllerebbe il 45% del mercato pub
blicano, il 17",. delle tirature dei quotidiani, sfonde
rebbe nei settimanali Sempre più isolato De Bene
detti neH'«establishment» finanziano Sempre più forte 
il dominio concentraziomstico di Agnelli e Cuccia È 
la forma sregolata del capitalismo oligarchico. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

•iROMA Capitalismo lutto 
in famiglia Come lo ha de-
scntto recentemente II giorna
lista del Financial /imes Alan 
Friodman Due italiani su tre 
guidano un auto Fiat Gli stes
si italiani gustano lo zucchero 
prodotto negli stabilimenti di 
Gardim scrivono a macchina 
o lavorano su un computer 
Olivetti Ancora di più sono i 
vidcovorl uno su due la sera 
passa II tempo di fronte alle 
televisioni berlusconiane Poi 
c e il versante pubblico Un 
italiano su Ire disseta la pro
pria automobile con benzina 
Eni, due su tre comunicano 
con un telefono Italici di Fran

co Graziosi Quasi luti) man
giano un panino sull autostra
da targato iri E quasi tutti leg
gono un giornale controllato 
da Agnelli De Benedetti (al
meno fino ali altro giorno) 
Gardmi Berlusconi Cagliari 
(neopresidentc dell Eni) Ec
co il gruppone degli oligopoli 
sii Doc. cui se ne aggiungono 
pochi altri, dall anziano Pirelli 
(nobile generale d industria 
sempre fermo nelle sue al
leanze che considera sacrali 
nonostante qualche debolissi
mo tentativo di differenziarsi) 
a Pescnli e scendendo più In 
basso, allo scoppiettante Be-

netton e ali Inquisito finanzie
re - palazzinaro LigreMl Tulle 
cose noto che pero messe 
una In fila ali altra continuano 
a lare effetto Perché alla su-
pcrconccntrazlonl dei poteri 
noh sembra esservi limite se 
non nel compromesso rag
giunto di volta in volta dagli 
uni o dagli altri II capitalismo 
nazionale manca di regole 
che tutelino la libera concor
renza, I accesso al mercato, i 
diritti di tutti gli azionisti delle 
imprese Quelle poche esi
stenti sono troppo deboli Lo 
sa Andrcotli che tuona contro 
le concentrazioni lo sa Craxi 
mai come in questo periodo 
allento a stoppare le \t>glic 
dcmocnsiiane di mantenere 
la tutela di banche e imprese 
pubbliche lo sa la Confindu-
stria che paradossalmente 
continua a considerarsi perse
guitata 

La resa dei conti nell ala 
potente del capitalismo srego
lato t di questi giorni Se Ber
lusconi girella in barca con 
Agnelli sono soltanto fatti 
suoi Ma se in una operazione 
delle proporzioni di quella 

sulla Mondadori che muta ra
dicalmente gli equilibri nel 
potentato che domina I infor
mazione, Berlusconi trova la 
Fiat riconoscente (per aver 
sconfido - salvo Imprevisti -
De Benedetti e per aver creato 
una buona occasione com
merciale per i giornali di sua 
proprietà) e Cuccia pronto a 
stendergli - come si vocifera 
In questi giorni - un reticolo 
finanziario, allora le cose 
cambiano Perche stupirsi, se 
dopo rapidi giri di valzer tra i 
grandi Imprenditori e finanzie
ri i vincitori sono sempre stati 
gli stessi' Per uno Schimbcrni 
che ha cercato di rovesciare le 
regole del gioco (senza rinun
ciare ai padnnaggi polilici) 
e ò stato un Cardini corsaro 
prima eversore e poi figlio) 
prodigo ora legato a doppio 
Ilio a Mediobanca, impegna-
tissimo sul fronte chimico nel
lo scontro con lo Stato sul 
controllo Emmohl quanto su 
quello assicurativo con le Ge
nerali Carlo De Benedetti è 
un caso a sé Nel senso che è 
I unico del gruppone oligopo
lista a non avere ormai un al

leato L'ultima separazione e 
strettamente di famiglia Ca
millo, vicepresidente delle As
sicurazioni Generali (il tesoro 
assicurativo che piace a Cuc
cia e Agnelli) spartisce con 
Cordini il controllo della Fon
diaria dopo aver pattuito un 
prezzo d eccezione per com
prarla 3600 miliardi contro un 
valore di Borsa di 2350 Vanta
to come un allenza di ferro 
I accordo Ira i due cugini si è 
dissolto presto Venne sancito 
al tempi della scalata europea 
alta Sgb poi le cose sono an
date male e Carlo De Bene
detti si è ritrovato via via senza 
più carte sottoposto ad un 
luoco di batteria a 180 gradi 
Ila troppo potere dicevano 
gli altri che di potere ne ave
vano da vendere 

Oggi il quadro si semplifica 
e Mediobanca sempre in pri
ma Illa nel sostegno degli as
setti proprietari, sorveglia Per 
la verità Cuccia e Agnelli uno 
stop I hanno dovuto ingoiare 
quando la De ha bloccalo l'o
perazione Ambrosiano-Gene
rali che avrebbe garantito al 

tandem la netta preminenza 
nel settore llnanziarlo asslcu- -
rativo passando per la Comit 
Uno stop tattico nulla si fa se 
non si contratta a dovere con 
ministri e banchieri "di area» 
Ma si preparano nuove sparti
zioni Ambroveneto con Ban
ca dell Agricoltura. Credilo 
Italiano con Fondiaria E la 
Comi! stretta in un patto con 
la Bnl Se cosi fosse finirebbe 
nel cestino II polo Bnl Ina-lnps 
dato dai più pessimisti ormai 
per morto C i da stupirsi' 
Contro qucll idea del -polo a 
tre- che avrebbe ampliato il 
cerchio ristretto dei linanzicn 
con un nuovo protagonista (il 
sindacato attraverso I Inps) si 
sono scatenati in massa una 
parte della De i liberali i re
pubblicani tutti dietro le ban
diere della Conlindustria E 
adesso alla Conlindustria ò 
tornato Agnelli in qualità di 
saggio Evidentemente Pinin-
larma e il suo successore van
no tutelati a vista 

In tutto questo -tourbillon» 
brilla I assenza di regole L a-
zione trasversale e diretta del
le potenti -lobbies del vapore» 

ha ottenuto i suoi elfetti Tran 
ne l'antitrust sui giornali (con 
gravi limili), non e è una nor
ma delle tante squadernate 
sul tavolo che sia giunta ad 
approvazione definitiva Non 
le norme sui rapporti banca-
impresa non le ollerte pubbli
che di acquisto non l "Inslder 
trading» non la regolamenta
zione della Borsa Magan ap
provate in commissione (al 
Senato) poi bloccate alla Ca
mera sotto i rinvìi e le opposi
zioni incrociate del fronte di 
maggioranza Tra I due mo
delli di capitalismo quello ita
liano resta un ibrido Non il 
modello anglosassone con le 
imprese per finanziarsi passa 
no dal mercato seguendo re 
gole precise e le imprese sono 
affidale a manager separati 
dalla proprietà non quello te
desco giapponese con le 
grandi banche Istituzioni fi
nanziane totali che esercita
no un torte controllo sulle im
prese In Italia vige il capitali
smo neofamiliarc che, nono
stante ipocrisie, piace ad 
Agnelli come ad Andreotti 
Soprattutto se sregolato 

Occhetto: «Senza 
regole riemerge 
inquietante la P2» 
• i ROMA -La battaglia per il 
diritto ali informazione e es
senziale per la democrazia 
italiana lo stesso riemergere 
della presenza di personaggi 
risultati Iscritti negli elenchi 
della P2 non 6 che la confer
ma di uno slato di cose in
quietante < Cosi Achille Oc
chetto nsponde alla lettera 
che la Lega dei giornalisti ha 
inviato ai segretari dei partili 
chiedendo loro un giudizio e 
un impegno su due questioni 
il ruolo di uomini figuranti ne
gli elenchi della P2 (tra questi, 
Silvio Berlusconi, ndr) nelle 
vicende che stanno sconvol
gendo il sistema dell'informa-
zionc, la rapida approvazione 
di una efficace legge anti
trust «I partiti di maggioranza 
- senve Occhetto - hanno 
gravi responsabilità In mate
ria, essi hanno determinato 
una situazione che fa del no
stro paese una delle arce più 
arretrate dell Europa Ci avvi
ciniamo ali appuntamento del 
1992 senza regole certe, privi 
di una normativa sulle con
centrazioni, in un sistema ac
centrato e viziato da logiche 
di regime Non sarebbe stato 
possibile un ritomo de) feno
meno della P2 se non fossero 
stati pesantemente deformati i 
principi che devono guidare il 
rapporto tra politica, informa
zione, economia e società. Ci 
troviamo, insomma, di fronte 
a una patologia del sistema 
politico italiano Ostacolere
mo con tutte te nostre forze i 
pencoli di involuzione e di re-

?ime che possono colpire 
assetto democratico» Dopo 

aver sottolineato le minacce 
portate alla slessa autonomia 
dei giornalisti, il segretano ge

nerale del Pei affronta la que
stione della legge -Si tratta di 
una mi'tira assolutamente ur
gente . a tanto, spesso ina
scoltati lo andiamo dicendo 1 
nostri gruppi hanno presenta
to diverse proposte e, di re
cente, il governo ombra ha 
avanzato I idea di una legge 
ponte sulla pubblicità Non vi 
sono, quindi dubbi sulla no
stra volontà non vi sono re
more o incertezze salvo il fat
to che si approvi un vero di
spositivo anti trust in grado di 
riaprire una effettiva pluralità 
di espressione e una effettiva 
democrazia economica» 

Alla lettera della Lega han
no risposto anche La Malfa 
Cangila e, a nome di Craxi il 
portavoce Intini Per il segreta
rio del Pri. la scalata di Berlu
sconi alla Mondadon e «in 
contraddizione» con gli accor
di di maggioranza e partiti e 
istituzioni -che a prezzo di 
tanti sforzi si liberarono dalla 
stretta della P2 dovrebbero 
opporre sbarramenti precisi al 
fine di non consentire ciò che 
allora fu evitato» Per Intlnl «la 
legge per l'editoria del 1981 si 
è nvelata inapplicabile sul 
fronte dell anti-trust non vor
remmo che per premura o a 
causa di pressioni di qualun
que genere si varassero altre 
norme chcr facessero la stessa 
fine Servono insieme celenlà 
e senctà» Infine, Cangila af
ferma che il Psdì è «una vitti-

, ma della disinformazione, 
poche subisce discnmmazio-
ni da quasi lutti i mezzi infor
mativi» e rassicura la Lega del 
suo impegno a difendere «con 
decisioni la libertà di stampa 
da ogni tentativo monopolisti
co» 

I compagni partecipanti 
alla conferenza 

di programma della 

CISPEL 
sono convocati 

per oggi alle ore 20 
in Direzione 

(via delle Botteghe Oscure) 

presiede: 

Gavino ANGIUS 

Giovedì 18 gennaio 
alle ore 22-Rai Due 

Tribuna politica 
con la partecipazione 
del Segretario 
generale del Pei 
Achille Occhetto 

l'Unità 
Mercoledì 
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